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SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Tel. 0376 661215 

Mail:   suap@comune.casteldario.mn.it 

 

 
OGGETTO: SECONDO BANDO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI UN CONTRIBUTO 
ECONOMICO STRAORDINARIO “COVID” A TITOLO DI RICONOSCIMENTO DEL DISAGIO 
ECONOMICO SUBITO DAGLI OPERATORI DEL TESSUTO PRODUTTIVO - 
COMMERCIALE - RICETTIVO E ARTIGIANALE PER LOCAZIONE COMMERCIALE O 
RIDUZIONE DEL FATTURATO –  
PERIODO DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DALLE ORE 08:00 DEL 12 NOVEMBRE  
2021 ALLE ORE   12.00   DEL  26   NOVEMBRE 2021 
 

 
 

ART.1 
OGGETTO E FINALITA’ 

L’Amministrazione Comunale di CASTEL D’ARIO, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale 
n. 107 del 10/11/2021 intende procedere al riconoscimento di un secondo contributo economico 
straordinario a fondo perduto destinato ad offrire un ulteriore aiuto alle attività economiche danneggiate 
dall’emergenza Coronavirus 19. 
Il presente contributo non è considerato un aiuto di Stato ai fini del Regime “de minimus”. 
A tal fine ha istituito un fondo proprio, non sovvenzionato con risorse statali o regionali, di € 40.000,00 
che verrà destinato al sostegno delle stesse come di seguito meglio indicato. 
 

ART. 2 
SOGGETTI BENEFICIARI 

1. Il contributo spetta in favore dei soggetti esercenti attività di impresa, di lavoro autonomo e di reddito 
agrario titolari di partita IVA con i requisiti di seguito indicati: 

➢ Sotto il profilo soggettivo il contributo spetta ai titolari di reddito agrario di cui all’art 32 del TUIR, 
nonché ai soggetti esercenti attività di impresa e di lavoro autonomo con ricavi (ex art 85 comma 
1, lettere a e b) del TUIR) o compensi (e art 54 comma 1, del TUIR) non superiori a 3 milioni di 
euro nel secondo periodo di imposta antecedente a quello in corso alla pubblicazione del 
presente bando (anno 2019 per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare) 

➢ In definitiva il contributo interessa i seguenti soggetti: 
. imprenditori individuali, società in nome collettivo e in accomandita semplice che producono reddito 
d’impresa, indipendentemente dal regime contabile adottato; 
. soggetti che producono reddito agrario, sia che determinino per regime naturale il reddito su base 
catastale, sia che producano reddito di impresa;  
. società ed enti indicati nell’art 73, comma 1 , lettere a) e b) del TUIR; 
. stabili organizzazioni di soggetti non residenti di cui alla lettera d) del comma 1 dell’art 73 del TUIR; 

 

  



 

 

 

 

 

 

. enti non commerciali di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art 73 del TUIR che esercitano, in via 
prevalente o esclusiva un attività in regime di impresa in base ai criteri stabiliti dall’art 55 TUIR ; 
. persone fisiche e associazioni di cui all’art 5 comma 3 , lettera c) del TUIR che esercitano arti e 
professioni , producendo reddito di lavoro autonomo ai sensi dell’art 53 del TUIR ; 
. società tra professionisti. 
 
Dal contributo sono espressamente esclusi: 
 

• i soggetti la cui attività risulti cessata al 30/06/2021; 

• i soggetti che hanno attivato la partita iva dal 1 luglio 2021 in poi, con l’eccezione delle partite iva 
aperte dagli eredi per proseguire l’attività del de cuius (persona fisica) titolare di partita iva prima 
di tale data; 

• gli enti pubblici di cui all’art 74 comma 2 TUIR; 

• gli intermediari finanziari, le società di partecipazione finanziaria, non finanziaria e assimilati, di 
cui all’art 162 bis del TUIR; 

• gli enti e le persone fisiche che producono redditi derivanti da attività commerciali o di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente, rientranti nella categoria dei redditi diversi, ai sensi 
dell’art 67 comma 1 , lettere i) ed l) del TUIR; 

• le imprese di commercio ambulante non aventi sede nel comune di Castel d’ario ; 

• le associazioni e in genere tutti gli enti non commerciali  
  

2. I beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a. essere micro, piccole, medie imprese come definite dall’Allegato I al Regolamento n. 651/2014 

della Commissione europea; 
b. avere la sede legale e operativa o unità locale sita sul territorio di CASTEL D’ARIO; 
c. avere sede legale e operativa o unità locale attiva al momento della domanda del contributo; 
d. essere in regola con gli obblighi contributivi al 31/12/2019, come attestato dal DURC. In caso 

di accertata irregolarità in fase di erogazione, dovrà essere trattenuto l’importo 
corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi, ai sensi della 
L. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis; 

e.  avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i 
quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 
D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla 
verifica antimafia sono quelli indicati nell’artt. 84 – 85   del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159; 

f. non essere in difficoltà ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione alla data del 31 dicembre 2019; 

g. non avere in corso procedure concorsuali di cui alla legge Fallimentare di cui al Regio 
Decreto del 16/03/1942  n°  267; 

h.  avere presentato le dichiarazioni fiscali cui è tenuta per legge; 
i.  non essere stati assoggettati a sanzioni penali tributarie definitive. 
 

ART. 3 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 

Ai fini dell’assegnazione del contributo fa fede il D.L. 41 del 22/03/2021 cosiddetto decreto sostegni, 

convertito con modificazione dalla Legge 21/05/2021 n° 69. I contributi verranno erogati sino ad 

esaurimento del fondo messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale, stanziato in €  40.000,00. 

Le domande dovranno obbligatoriamente essere presentate tramite PEC dalle ore 08:00 del giorno  

12   novembre  2021 alle ore  12   del giorno  26  novembre 2021.  

La domanda di erogazione del contributo dovrà essere inoltrata all’indirizzo pec 

comune.casteldario@pec.regione.lombardia.it indicando nell’oggetto “PARTECIPAZIONE BANDO 

PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO ECONOMICO STRAORDINARIO”. 

mailto:comune.casteldario@pec.regione.lombardia.it


 

 

 

 

 

 

La domanda (ALLEGATO 1) dovrà essere, a pena di esclusione, sottoscritta dove richiesto con firma 

olografa o digitale, debitamente compilata in ogni sua parte, completa degli allegati al presente bando 

debitamente compilati e sottoscritti:  

▪ ALLEGATO 2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO, 

▪ Carta di identità del legale rappresentante in corso di validità, 

▪ Copia della visura camerale in corso di validità (se iscritti al Registro Imprese)  

Verranno escluse per mancanza di requisiti le richieste:  

- difformi dai format scaricabili dai siti internet sottoindicati o incomplete;  

- non corredate da tutti gli allegati richiesti;  

- presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti nel presente bando. 

Al momento della domanda di erogazione del contributo il richiedente dovrà obbligatoriamente 

dichiarare: 

a. Di essere proprietario dell’immobile in cui viene esercitata l’attività sospesa o danneggiata dai 
provvedimenti restrittivi adottati a causa dell’emergenza epidemiologica Covid 19, oppure che 
l’attività viene esercitata in un locale per il quale viene corrisposto un canone di locazione: 
→ Se chi presenta la domanda di contributo economico, esercita l’attività in locali di proprietà il 
contributo spetta a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
dell’anno 2020 sia inferiore di almeno il 15% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi del 2019. 
→ Se invece chi presenta domanda, esercita l’attività in locali per i quali è in essere un contratto di 
locazione regolarmente registrato, verrà erogato un ulteriore contributo per ogni canone di locazione 
pagato nel periodo da marzo a dicembre 2020, e alla domanda dovranno obbligatoriamente essere 
allegate oltre al contratto di locazione anche le quietanze di pagamento dei predetti canoni. Il 
contributo verrà erogato nella misura meglio descritta di seguito. 

b. Di essere/non essere morosi nel pagamento di imposte, tributi e tariffe comunali al 31/12/2019 e di 
essere consapevoli che nel caso di morosità il contributo sarà compensato con l’ammontare 
pregresso delle imposte/tributi/tariffe comunali. 

c. Di essere a conoscenza che l’indebita percezione di erogazioni costituisce responsabilità penale ai 
sensi dell’art.316 ter. C.P. 

 
È ammessa la presentazione di una sola domanda da parte della medesima attività economica. 

 
ART. 4 

CARATTERISTICHE DELL’AIUTO E DOTAZIONE FINANZIARIA 
I contributi verranno erogati sino ad esaurimento del fondo di € 40.000,00 stanziato dall’Amministrazione 
Comunale. Il bando prevede l’erogazione di un contributo economico straordinario a fondo perduto come 
di seguito meglio indicato: 
1. contributo per riduzione del fatturato:  

 
In linea generale, l’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato in misura pari 
all’importo ottenuto applicando una determinata percentuale alla differenza tra l’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 2020 e l’ammontare medio mensile del 
fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019. Nello specifico il bando individua quattro classi di 
contribuenti in base ai ricavi/compensi conseguiti nel secondo periodo di imposta 
precedente a quello in corso di pubblicazione del bando (2019 per soggetti con periodo 
coincidente con l’anno solare). 
Le percentuali previste dal bando sono: 
= 80% per soggetti con ricavi o compensi non superiori a 100.000,00 
= 70% per soggetti con ricavi o compensi superiori a 100.000,00 euro e fino a 400.000,00 
euro 



 

 

 

 

 

 

= 60% per soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000,00 euro e fina a 1 milione di 
euro 
= 50% per soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 3 milioni di 
euro 
Il contributo è riconosciuto in ogni caso, per un importo che non può essere superiore a 
7.000,00 euro, né inferiore a 1.000,00 euro per le persone fisiche e a 1.500,00 euro per i 
soggetti diversi dalle persone fisiche. 
Per i soggetti che hanno attivato la partita iva dal 01 gennaio 2019 ai fini del calcolo 
dell’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi, rilevano i mesi successivi a 
quello di attivazione della partita iva. Pertanto, tali soggetti, nel calcolo dei mesi di attività, 
non devono considerare il mese di attivazione della partita iva. 
Ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 01 gennaio 2019 il contributo spetta a 
prescindere dalla circostanza che essi abbiano registrato un calo almeno del 15% della 
media mensile del fatturato del 2020 rispetto alla corrispondente media del 2019, fermi 
restando il limite massimo di 3 milioni di euro di ricavi o compensi per l’ammissione al 
beneficio e i richiamati importi minimi e massimi del contributo. 
Per tali soggetti, il contributo è determinato come segue: 
= se la differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 
2020 e l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019 risulta 
negativa, il contributo è determinato applicando alla predetta differenza la percentuale del 
80,70,60,50 per cento a seconda dell’ammontare dei ricavi o compensi dichiarati nel 2019 
(fermo restando il contributo minimo); 
= nel caso in cui, invece, la differenza di cui al punto precedente risulti positiva o pari a zero 
(e quindi non si sia verificata una riduzione di fatturato), il contributo è pari all’importo di 
euro 1.000,00 per le persone fisiche e di euro 1.500,00 per i soggetti diversi dalle persone 
fisiche. 
In assenza di ammontare medio mensile del fatturato e corrispettivi dell’anno 2019 o 2020, 
l’importo è considerato pari a zero.  
   

2. contributo aggiuntivo per attività in locali in locazione: nel caso l’attività economica venga 
esercitata in locali in forza di un contratto di locazione, verrà corrisposto un contributo aggiuntivo in 
relazione alle quietanze di pagamento pagate al proprietario dell’immobile nel periodo da marzo 2020 
a dicembre 2020. Tale contributo spetta esclusivamente se si ha diritto al contributo di cui al punto 1. 
L’importo del contributo è di euro 50,00 per ogni mese quietanziato. 

 
ART. 5 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’istruttoria e la definizione della graduatoria avverranno entro i 15 giorni successivi alla scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle domande. 
L’ufficio preposto potrà chiedere ai soggetti richiedenti chiarimenti e/o integrazioni. Le richieste di 
chiarimenti e/o la documentazione integrativa verranno inviate esclusivamente alla PEC indicata al 
momento della domanda. Le risposte dovranno obbligatoriamente pervenire alla PEC del Comune, entro 
3 giorni solari dal ricevimento della richiesta (primo giorno lavorativo se cadente in festività), pena 
l’esclusione della domanda e l’archiviazione definitiva. La richiesta di chiarimenti e/o integrazioni 
interrompe il termine per la conclusione del procedimento di istruttoria della domanda di contributo.  
Una volta terminata l’istruttoria si procederà alla formazione e all’approvazione di una specifica 
graduatoria, che verrà pubblicata sul sito internet istituzionale del Comune di CASTEL D’ARIO  
https://www.comune.casteldario.mn.it; la graduatoria riporterà sia l’elenco dei soggetti ammessi e 
finanziabili, sia l’elenco dei soggetti esclusi. 
Dopo aver verificato sia la validità della domanda (che dovrà essere presentata da parte di ditta in 
possesso dei requisiti come sopra indicati) sia la validità della documentazione allegata alla domanda (e 

https://www.comune.casteldario.mn.it/


 

 

 

 

 

 

l’eventuale documentazione integrativa) si procederà alla liquidazione del contributo, che verrà erogato 
sul conto corrente di cui al codice Iban indicato al momento della domanda, nella misura indicata all’art.4 
del presente bando. 
L’importo nella misura indicata potrà essere riparametrato sulla base delle domande pervenute e 
ammesse al contributo in rapporto alla somma disponibile. 
Hanno diritto di partecipare all’attuale bando, rispettando l’invio della documentazione come previsto 
dall’art. 3 di cui sopra, anche coloro che hanno già beneficiato del precedente contributo economico 
straordinario “Covid”, in tal caso la somma risultante dall’attuale calcolo sarà decurtata della somma già 
erogata dal precedente bando.  
 
                                                                              ART 6 
                                            NATURA E TRATTAMENTO DEL CONTRIBUTO 
Sotto il profilo fiscale, il contributo a fondo perduto in oggetto non concorre alla formazione della base 
imponibile delle imposte sui redditi e dell’IRAP e non incide sul calcolo degli interessi passivi deducibili ai 
sensi dell’art 61 del TUIR e sulla deducibilità dei costi diversi degli interessi passivi di cui all’art 109, 
comma 5, del TUIR.  Il contributo non è pertanto, come detto, assoggettato alla ritenuta a titolo di 
acconto di cui all’art 28, comma 2, del DPR n 600 del 1973. 
 

ART. 7 
INFORMAZIONI SUL BANDO 

Il presente bando sarà pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune  
(www.comune.casteldario.mn.it). 
Per informazioni: Comune di CASTEL D’ARIO – Settore Attività Produttive – tel.0376/661215. 

 
ART. 8 

DISPOSIZIONI FINALI 
La domanda di partecipazione alla procedura ha efficacia di autocertificazione e di autodichiarazione dei 
fatti e stati in essa dichiarati, in conformità agli artt.46 e 47 del D.P.R.445/2000. Le dichiarazioni e le 
falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché le 
conseguenze di cui all’art.75 del D.P.R.445/2000 (decadenza dei benefici eventualmente prodotti dal 
provvedimento emanato sulla base di una dichiarazione non veritiera). 
Ai sensi dell’art.71 del D.P.R.445/2000, laddove sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive prodotte, si evidenzia che l’Amministrazione è tenuta ad 
effettuare idonei controlli sulle stesse, fatta salva anche la possibilità di provvedere a controlli a 
campione. 
L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritto per l’ammissione comporta, in 
qualunque tempo, la revoca del contributo assegnato. 

 
ART. 9 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, informiamo che il Comune di CASTEL D’ARIO 
con sede in Corso Garibaldi, 54 – 46033 CASTEL D’ARIO (MN), in qualità di Titolare del trattamento, 
tratta i dati personali da Lei forniti per iscritto o verbalmente e liberamente comunicati (Art. 13.1.a 
Regolamento 679/2016/UE). Il Comune di CASTEL D’ARIO garantisce che il trattamento dei dati 
personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, 
con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati 
personali. 
 

IL RESPONSABILE SUAP 
Mauro  Rebonato 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

http://www.comune.casteldario.mn.it/

